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LE VIRTÙ DEL
TERRORISMO
di S. Clementi

Non si tratta di un’apologia né del-
l’ennesima indagine sul fenomeno
del terrorismo, ma di un libro sul e
dal punto di vista del terrorismo.
Una sorta di right of answer, che col-
loca i protagonisti di questi eventi
umani nei loro reali rapporti. Mi-
gliaia di persone, nei soli ultimi
dieci anni, sono state arrestate o in-
ternate con l’accusa di essere terro-
risti. A queste persone non è mai
stata data, realmente, la parola. Per
loro, spesso, hanno parlato gli av-
vocati. Interpreti talvolta appassio-
nati delle ragioni dei loro clienti ma
naturalmente inadatti ad esprimere
le loro emozioni. 
Il terrore di per sé è neutro, è
un’emozione come tante altre, e in
ciò, è indubbiamente reale.
La pratica di incutere il terrore, il
terrorismo appunto, è un compor-
tamento tipico degli esseri viventi. 
Niente più.
Le motivazioni del terrore sono in-
vece tutt’altro che neutrali.
Esse rispecchiano la necessità degli
uomini, e delle donne, di preva-
lere. 
Di prevalere sugli altri esseri
umani o di contrapporsi e respin-
gere il terrore applicato da altri.
Nel testo vi sono accenni storici
alla pratica del terrore al solo fine
di dare conto di quanto, questa, sia
intimamente connessa all’evolu-
zione, o involuzione, del genere
umano.
Non c’è nulla di cui compiacersi,
ben inteso, ma è una semplice, e
amara, constatazione.
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(Dolmen Home Video, 2007).

«IL TERRORISMO È STORICAMENTE
UN MODO DI GOVERNARE OSSIA DI

CONSERVAZIONE O DI CONQUISTA DEL
POTERE. OGGI È ANCHE UN METODO

DI COMBATTIMENTO, QUELLO DEL
POVERO. LA SOVERCHIANTE POTENZA

MILITARE DEI MODERNI ESERCITI
IMPONE, A COLORO CHE LA
SUBISCONO, UNA TATTICA DI

COMBATTIMENTO AL CONTEMPO
EFFICACE E PRATICABILE CON LA
SCARSITÀ DI MEZZI. LA FIONDA,
I SASSI E I FUCILI NON BASTANO 

AD ABBATTERE I MODERNI
CACCIABOMBARDIERI. LE BOMBE

INVECE, BENCHÉ NON “INTELLIGENTI”
COME QUELLE DEI MODERNI ESERCITI,
SONO PIÙ EFFICACI DELLE FIONDE. SE

POI L’AEREO NON È DISPONIBILE
ALLORA SI RICORRE A QUALCHE
ALTRO MEZZO DI TRASPORTO. 

UN CARRETTO, UN’AUTOMOBILE
E, PERCHÉ NO, UNO ZAINETTO»
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